
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 
 
Il presente Regolamento di disciplina è parte integrante del Regolamento di Istituto ed è stato redatto ai sensi di: 
• D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria; 
• D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235: Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249,  
concernente lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria; 
• D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e  
ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del Decreto-Legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 30 ottobre 2008, n. 169. (Gazzetta Ufficiale 19 agosto 2009, n. 191) 
• C.M. 15 marzo 2007, n. 30, recante le “linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri  
dispositivi elettronici durante l’attività didattica”; 
•Dlgs 62 vigente dal 31/05/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed 
esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107.” 
• Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 
 
La scuola deve costituire un ambiente in cui ciò sia reso possibile attraverso: 
• l’esempio personale degli insegnanti; 
• l’individuazione e la condivisione delle regole fondamentali per una buona convivenza; 
• la conoscenza di se stessi; 
• la conoscenza degli “altri”; 
• la costruzione di progetti comuni; 
• la costruzione di un’identità comune che meglio permetta di comunicare all’interno della scuola e con il resto della 

comunità extrascolastica. 
L’individuazione delle mancanze disciplinari che si verificano più frequentemente e il conseguente provvedimento che verrà  
adottato, divengono, dunque, uno strumento utile ad una comunicazione più chiara e precisa tra scuola e famiglia, una  
sorta di linguaggio esplicito e uniforme dettato da un chiaro intento educativo. 
Il seguente Regolamento di disciplina si pone come documento-cornice che racchiude i vincoli che accompagnano le  
possibilità del vivere all’interno della scuola come comunità educante. 
Responsabilità dei docenti è tenerne conto nel lavoro quotidiano con gli alunni, secondo modalità operative dettate dalla  
peculiarità delle diverse fasi evolutive. 
Corresponsabilità dei genitori è condividere le coordinate educative enunciate e coadiuvare i docenti nella loro realizzazione. 
 
Si ricorda che: 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e costruttiva in quanto tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
Le sanzioni disciplinari non devono interferire con la valutazione del profitto (art. 4, comma 3, DPR 249). 
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 
invitato ad esporre le proprie ragioni (art. 4 DPR 24/06/1998 n. 249). 
Le sanzioni sono proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al rispetto della riparazione del 
danno.  
 
In funzione alla loro entità le mancanze disciplinari si suddividono in infrazioni lievi, infrazioni di media gravità e infrazioni 
gravi. 
In tutti i casi di infrazione reiterata la gravità passerà al grado superiore a totale discrezione dei docenti dell’equipe 
pedagogica e/o del Dirigente Scolastico. 
A seguito di reiterati comportamenti scorretti sarà da vietare all’alunno la partecipazione alle visite o viaggi di istruzione o 
applicare la sospensione dalle lezioni da 1 a 3 giorni. 
 
L’alunno che, in sede di attività extracurricolari proposte dalla scuola e svolte al di fuori dell’orario scolastico, evidenzi 
comportamenti censurabili verrà inizialmente ripreso con richiamo verbale. Se perdura nel comportamento scorretto sarà 
allontanato dall’attività. L’allontanamento è notificato in modo motivato ai responsabili dell’obbligo e viene messo in atto 
dopo l’avvenuta ricezione da parte degli stessi. 
 
Per altri comportamenti, ad ora non prevedibili, deciderà il Consiglio di classe o il Consiglio di Istituto. 
 
Per i provvedimenti di competenza del Consiglio di classe e del Consiglio di Istituto, il relativo atto formale sarà comunque a 
firma del Dirigente scolastico, vista la deliberazione dell'organo collegiale competente. 
 

 
1) MANCANZE E INFRAZIONI DISCIPLINARI LIEVI E INTERVENTI EDUCATIVI MIRATI 

 

MANCANZA INTERVENTO COMMINATO DA SE RIPETUTA 
Assenze non 
adeguatamente 
giustificate 

• richiamo verbale 
• comunicazione scritta ai 

responsabili dell’obbligo e 
sul registro 

Docente della prima 
ora 

In caso di reiterazione, i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 

Ritardi occasionali • richiamo verbale 
• comunicazione scritta ai 

responsabili dell’obbligo e 
sul registro 

Docente della prima 
ora 

In caso di reiterazione, i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 

Non conformità o 
mancanza del 
diario personale 

• richiamo verbale 
• comunicazione scritta ai 

responsabili dell’obbligo e 
sul registro 

Docente della prima 
ora o docente che 
rileva la mancanza 

In caso di reiterazione, i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 



Mancato 
assolvimento dei 
doveri di studio o 
mancata 
esecuzione dei 
compiti a casa 

• richiamo verbale 
• comunicazione scritta ai 

responsabili dell’obbligo 
• consegne aggiuntive da 

svolgere in classe o a 
casa 

Docente della disciplina In caso di reiterazione, i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
docente della disciplina ed 
eventualmente dal coordinatore di 
classe e sarà inviata comunicazione 
all’ufficio del Dirigente 

Disturbo 
occasionale e non 
grave durante 
l’attività scolastica 

• richiamo verbale 
• comunicazione scritta ai 

responsabili 
• consegne aggiuntive da 

svolgere in classe o a 
casa 

Docente della disciplina In caso di reiterazione, l’infrazione 
passa da lieve a media 

Scarsa 
partecipazione alle 
attività scolastiche 

• richiamo verbale 
• comunicazione scritta ai 

responsabili 
• consegne aggiuntive da 

svolgere in classe o a 
casa 

Docente della disciplina In caso di reiterazione, l’infrazione 
passa da lieve a media 

Abbigliamento non 
adeguato 

• richiamo verbale 
• comunicazione scritta ai 

responsabili dell’obbligo e 
sul registro 

Docente della disciplina In caso di reiterazione, i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe o dal Dirigente 

 
2) MANCANZE E INFRAZIONI DISCIPLINARI DI MEDIA GRAVITA’ E INTERVENTI EDUCATIVI MIRATI 

 

MANCANZA INTERVENTO COMMINATO DA ULTERIORI INTERVENTI 
Ritardi abituali alla 
prima ora o 

durante i cambi 
dell’ora 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente della prima 
ora o docente dell’ora 

coinvolta 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 

se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 

Assenze o ritardi 
reiterati o non 
adeguatamente 
giustificati 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente della prima 
ora 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 

Assenze collettive 
non 
adeguatamente 
giustificate 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente della prima 
ora 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 

Insulti rivolti ai 
compagni 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

Turpiloquio • ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione. 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

Mancanze di 
rispetto nei 
confronti degli 
insegnanti, del 
personale 
scolastico e di altri 
studenti 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

Danneggiamento 
non intenzionale a 
suppellettili, ad 
arredi e verso il 
patrimonio 
collettivo generale 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 

passa da media a grave 



Trasgressione, 
senza 
conseguenze, alle 
norme relative alla 
sicurezza 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

Disturbo 
dell’attività 
scolastica 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

Introduzione e uso 
non autorizzati del 
cellulare o di altri 
strumenti 
informatici 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

Utilizzo della 
connessione 
internet senza 
autorizzazione e 
per scopi diversi da 
quelli indicati dal 
docente 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

Introduzione a 
scuola di forbici 
non di uso 
regolamentare ed 
altri oggetti 
pericolosi 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• sequestro del materiale 
non autorizzato, che sarà 

riconsegnato al genitore, 
tempestivamente 
convocato 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 

di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

Introduzione a 
scuola di 
pubblicazioni e 
materiali vari non 
attinenti alle 
attività scolastiche 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• sequestro del materiale 
non autorizzato che sarà 
riconsegnato al genitore, 
tempestivamente 
convocato 

• consegne aggiuntive da 
svolgere in classe o a 
casa 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione 

I responsabili dell’obbligo saranno 
convocati dal coordinatore di classe e, 
se necessario, sarà inviata 
comunicazione all’ufficio del Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione l’infrazione 
passa da media a grave 

 
 

3) INFRAZIONI DISCIPLINARI GRAVI E RELATIVE SANZIONI 
 

MANCANZA INTERVENTO COMMINATO DA ULTERIORI INTERVENTI 
Falsificazione di 
firme su documenti 
ufficiali 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e 
successivamente dal 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni. 
Se reiterata dopo la prima 



sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Manomissione di 
documenti ufficiali 
(come modifica di 
valutazioni) 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Introduzione a 
scuola di coltelli ed 
altri oggetti 
pericolosi 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

• sequestro del materiale 
non autorizzato, che sarà 
riconsegnato al genitore, 
tempestivamente 
convocato 

Docente presente al 
momento 
dell’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Reiterazione 
nell’introduzione e 
nell’utilizzo non 
autorizzato di 
telefoni cellulari o 
altri supporti 
informatici e/o di 
connessione 
internet senza 
opportune 
autorizzazioni 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Disturbo grave o 
reiterato dell’attività 
didattica in classe, 
in laboratorio o 

durante le uscite 
didattiche 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
In caso di reiterazione  nonostante le 
sanzioni già comminate, potrà seguire 
la sospensione dalle attività didattiche 
da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Mancanze di 
rispetto gravi o 
ripetute nei 
confronti degli 
insegnanti, del 
personale scolastico 
e di altri studenti 
(insulti, minacce, 
atti di violenza 
fisica e morale) 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Atti di bullismo e di 
cyberbullismo 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 

didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 



fino a 15 giorni. 
Atti o parole che 
consapevolmente 
tendono ad 
emarginare altri 
studenti 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Propaganda e 
teorizzazione della 
discriminazione nei 
confronti di altre 
persone 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Violazione delle 
norme sulla 
sicurezza 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Danni colposi o 
intenzionali alle 
suppellettili e agli 
arredi 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
La Direzione potrà richiedere il 

risarcimento del danno subito secondo 
i prezzi di mercato 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Incuria verso il 
patrimonio 
collettivo generale 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
La Direzione potrà richiedere il 
risarcimento del danno subito secondo 
i prezzi di mercato 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Effrazione nei locali 
scolastici senza 
furto o 
danneggiamenti 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe. 
Se recidivo, Consiglio 

di Istituto per i 
provvedimenti di 
competenza 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 

esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 



didattiche fino a 15 giorni 
Se recidiva sospensione oltre i 15 
giorni. 

Effrazione nei locali 
scolastici con furto 
o danneggiamenti 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe. 
Se recidivo, Consiglio 
di Istituto per i 
provvedimenti di 
competenza 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche fino a 15 giorni 
Se recidiva sospensione oltre i 15 
giorni. 

Furti, intimidazioni 
gravi con lesioni, 
diffusione e/o uso 
di sostanze proibite 
(alcool, tabacco, 
droghe) 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

Atti contro la 
morale 

• ammonizione scritta sul 
registro 

• comunicazione scritta ai 
responsabili dell’obbligo 

Docente che rileva 
l’infrazione e, 
successivamente, 
Consiglio di Classe 

Sarà inviata comunicazione all’ufficio 
del dirigente e i responsabili 
dell’obbligo saranno convocati dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente 
A discrezione del Consiglio di Classe 
esclusione da uscite didattiche o viaggi 
di istruzione 
Eventuale sospensione dalle attività 
didattiche da 1 a 3 giorni 
Se reiterata dopo la prima 
sospensione, ulteriore sospensione 
fino a 15 giorni. 

 
 
Per le infrazioni di lieve gravità l’efficacia educativa dell’intervento correttivo del docente e la necessità di contenere al 
massimo il turbamento dell’attività didattica impongono immediatezza e tempestività della reazione. Le sanzioni sono 

pertanto irrogate dal docente nell’immediatezza del fatto, sentite senza formalismi le giustificazioni dell’incolpato. Del 
provvedimento viene riportata sintetica evidenza sul registro di classe e vengono informate tramite comunicazione sul diario 
personale dello studente. 
 
Per le infrazioni di media gravità, punibili con ammonimento scritto del Dirigente, l’efficacia educativa dell’intervento 
correttivo della scuola e l’esigenza di ripristinare immediatamente l’ordinato svolgimento dell’attività didattica impongono 
immediatezza e tempestività della reazione. Le sanzioni sono pertanto irrogate dal Dirigente Scolastico con ammonizione 
scritta, sinteticamente motivata, comunicata alla famiglia che la controfirma per presa visione, previa audizione delle 
giustificazioni dello studente. 
 
Relativamente alla sanzione per infrazioni gravi o reiterate le deliberazioni sono assunte dal competente organo collegiale 
solo dopo aver sentito le giustificazioni degli allievi nei cui confronti viene promosso il procedimento disciplinare; le 
giustificazioni possono essere presentate per iscritto dall’alunno.  
 
Il provvedimento disciplinare deve essere motivato e va comunicato integralmente per iscritto ai genitori dell’alunno. 
 
Il Dirigente Scolastico provvede alla contestazione scritta degli addebiti mediante comunicazione di avvio del procedimento 
ai sensi dell’art.7 della legge 7 agosto 1990, n.241 e convoca lo studente per il contraddittorio a sua difesa entro cinque 
giorni dalla contestazione. Il Dirigente Scolastico provvede, direttamente o mediante delegato, agli atti istruttori opportuni. 
La comunicazione di avvio del procedimento contenente la contestazione degli addebiti deve essere comunicata allo 
studente personalmente e ai suoi genitori. L’atto deve recare la chiara descrizione delle condotte poste in essere dallo 
studente. 
Qualora nell’evento rilevante disciplinarmente siano coinvolti altri studenti offesi dalla condotta dell’incolpato, costoro e i 
loro genitori sono avvisati dell’apertura del procedimento in qualità di contro interessati con le stesse modalità indicate nel 
comma precedente. 
Lo studente incolpato ha diritto di farsi assistere da un genitore. 
L’audizione si svolge alla presenza del Dirigente Scolastico e del coordinatore di classe. Lo studente espone le proprie 
giustificazioni e può avvalersi di prove documentali o testimonianze. Le prove a discarico sono assunte direttamente nel 
corso dell’audizione a discrezione del Dirigente Scolastico. qualora ne facciano richiesta, gli alunni contro interessati possono 
presenziare all’audizione accompagnati da un genitore. Dell’audizione viene redatto apposito verbale a cura di un 
funzionario delegato dal Dirigente Scolastico. 
A seguito dell’audizione il Dirigente Scolastico, qualora non ravvisi elementi certi di rilevanza disciplinare, dispone 
l’archiviazione del procedimento con atto scritto comunicato all’incolpato e agli eventuali contro interessati. In tutti gli altri 



casi, il Dirigente rimette agli atti, secondo la rispettiva competenza, al Consiglio di Classe o al Consiglio di Istituto ai fini 
della deliberazione del provvedimento finale. 
Il procedimento disciplinare deve concludersi entro il termine di trenta giorni. Tutti i termini previsti dal presente 
regolamento sono ordinatori e la loro violazione non determina la decadenza dall’esercizio del potere disciplinare né 
l’invalidità del provvedimento finale a condizione che non risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa 
dell’incolpato. 
 
Ove il comportamento dell’alunno dia origine a conseguenze di tipo amministrativo e/o giudiziario, sarà compito del 
Dirigente Scolastico dare corso alle opportune azioni e/o segnalazioni alle autorità competenti. 
 
Nei periodi di allontanamento non superiori a 15 giorni, la scuola deve prevedere un rapporto con lo studente e i suoi 
genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica. 

 
4) INFRAZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA 

PER UN PERIODO SUPERIORE AI 15 GIORNI O L’ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE  
 

I provvedimenti che seguono sono comminati dal Consiglio di Istituto a seguito di segnalazione del Dirigente Scolastico. 
Occorrerà evitare che l’applicazione delle sanzioni di seguito elencate determini, quale effetto implicito, il superamento 
dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una 
specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento 
dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un 
numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.  
 
ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA PER UN PERIODO SUPERIORE A 15 GIORNI 
Devono ricorrere 2 condizioni, entrambe necessarie: 

1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad es. violenza privata, 
minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 

2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni 
previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità 
dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. 
Si precisa che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza di fatti tali da 
configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale. 
Tali fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e 

necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e 
definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale. 
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove - in coordinamento con la famiglia dello 
studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo mirato 
all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

 
ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA FINO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO (ART.4-
COMMA 9 BIS). 
Devono valere le seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 

1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, 
oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello 
sociale; 

2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante 
l’anno scolastico.  

 
ESCLUSIONE DELLO STUDENTE DALLO SCRUTINIO FINALE O LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO 
DEL CORSO DI STUDI  

 Nei casi più gravi che determinino la valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, il Consiglio 
d’istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato 
conclusivo del corso di studi. 

 
5) ORGANO DI GARANZIA E IMPUGNAZIONI 
Avverso le sanzioni per infrazioni gravi e reiterate è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici 
giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di Garanzia, che decide nel termine di dieci giorni. 
Qualora l’Organo di Garanzia non si esprima entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 
 


